
Comuni 

Leggi, decreti 
enorme 
col Videotel 
M ROMA. I Comuni italiani 
allacciali con la rete Videotel 
potranno avere in tempo reale 
informazioni n i leggi, decreti. 
norme e ogni altro atto utile a 
svolgere l'attività di ammini
strazione locale, l'input sarà 
dato dalla Maggioli editore, 
industria editoriale leader nel 
settore Informativo del mon
do degli enti locali. Attual
mente sono circa 700 le am
ministrazioni comunali colle
gate con la rete Videotel e l'i
niziativa promossa dalla casa 
nmlnese è destinata a far in
crementare il numero degli 
aderenti. Ovviamente i pro
blemi che assillano oggi i Co
muni tono soprattutto altri ri
spetto alla necessità di avere 
informazioni -tecniche, ade
guate. Ci sono difficoltà finan
ziarie e normative che, qualo
ra non venissero rimosse al 
più presto, compromettereb
bero qualsiasi possibilità di 
governo sia delle città sia dei 
centri medio-piccoli. Ma è in
dubbio che uno strumento co
me quello dell'agenzia di in
formazioni, promossa dalla 
Maggioli, in grado di fornire a 
sindaci, assessori e consiglie
ri, Informazioni rapide, com
plete e dettagliate sui provve
dimenti emanati dal governo 
e dal Parlamento, può contri
buire a far compiere ai gover
ni locali un salto di qualità. 

Napoli 

La polizia 
lo uccide 
in casa 
• • NAPOLI. Un uomo di 32 
anni, Incensurato, Vincenzo 
Silvestri, è rimasto ucciso nel
la sua abitazione, a Napoli, in 
un conflitto a fuoco con la po
lizia, La vittima era stata prota
gonista, recentemente, di un 
episodio non ancora chiarito, 
sul quale gli agenti del quarto 
distretto stavano compiendo 
indagini. Vincenzo Silvestri, 
domenica scorsa, avrebbe, In
fatti, risposto con alcuni colpi 
d'arma da fuoco al tentativo 
di rapina compiuto ai suol 
danni d i un pregiudicato del
la zona, Giovanni Conmolo, 
il quale, rimasto lento ad una 
gamba, si era fatto medicare 
all'ospedale, 

GII agenti Ieri mattina - par
te in borghese parte In divisa -
si sono ricali In casa del Silve
stri, in cono Secondigliano, 
per interrogarlo. L'uomo non 
ha aperto la porla e gli agenti 
- che avevano l'autorizzazio
ne a tórlo - sono entrati nella 
casa da una finestra. Alla villa 
del primo poliziotto (non si «a 
se In d iv isa* no) Vincenzo 
Silvestri ha sparato in diretto
ne della finestra sette volte, 
ma senza colpire nessuno. Gli 
agenti hanno risposto al fuoco 
ferendolo, invece, mortal
mente alle gambe, all'addo
me e alla schiena. Le indagini 
per far luce sull'episodio sono 
state affidate al sostituto pro
curatore della Repubblica, Fe
derico Caliere. 

Vincenzo Silvestri era figlio 
di un dentista, si era separato 
da poco dalla moglie e viveva 
solo, Non si sa se avesse 
un'autorizzazione a detenere 
un revolver, 

Ritirata anche la circolare sui commissari. Ma i Cobas continuano 

Altri 2 giorni per gli scrutini 
Ammissioni agli esami: gli scrutini si potranno fare 
anche nelle ultime ore a ridosso delle elezioni: fino 
al 12 o, dove è possibile, fino al 13 notte. La nuova 
circolare Falcucci è una contromossa nei cofrontl 
dei Cobas. Ma a Roma i «ribelli» hanno già deciso: 
blocco ad oltranza. Nella stessa mattinata di ieri il 
ministro ha preso un altro provvedimento impor
tante: revoca definitiva, dei «commissari ad acta». 

M A R I A SERENA P A U E R I 

• • I ROMA. Scuola, ta nuova 
mossa del ministro Falcucci è 
prorogare il lermine, per la 
conclusione degli scrutini del
le classi che devono sostene
re esami, al 12 giugno. Al 13, 
dice il testo di questa nuova 
circolare, «ove sia possibile in 
relazione all'allestimento dei 
seggi elettorali". Nella stessa 
circolare Falcucci compie un 
altro passo, assai significativo 
dal punto di vista politico: re
voca definitiva della circolare 
sui •commissari ad acta». 
Quella, già sospesa, che a fine 
maggio aveva trasformato nel 
giro di ventiquattrore la guer
ra degli scrutini in una Grande 
Guerra del mondo della scuo
la. Il motivo? Si legge, obli
quamente, nei ruoli di udienza 
e dì camera di consiglio della 
terza sezione del Tribunale 
amministrativo del Lazio. Era 

fissato per stamattina il ricor
so di alcuni sindacati di cate
gona (Snals, Fis fra gli altri) 
contro questo provvedimen
to; Falcucci ha scansato l'en
nesima mina. 

Con la dilazione sugli scru
tini il ministro forza la scaden
za, controlanciatale dai Co
bas, del 10 giugno: concede 
altre quarantott ore, o settan-
due, ai professori «ribelli» per 
tornare in consiglio e fare i 
giudizi di ammissione agli esa
mi di terza media e alle matu
rità Basterà questo a risolvere 
la situazione, che vede ancora 
migliaia di classi, nelle scuole 
italiane, non scrutinate? Alle 
12 di ieri il Provveditore di Na
poli dava il suo tormentato 
bollettino di guerra: giudizi 
bloccati per il 70% delle scuo
le di citta e provincia. Smen
tendo cosi le voci, che s'era* 

no diffuse anche via telegior
nale, d'una «resa» dei testar
dissimi docenti napoletani (a 
sbloccare era stata solo l'U
nione nazionale comitati di 
base per l'anzianità pregressa, 
organizzazione che, nono
stante la solennità del nome, 
raduna una quarantina di 
membn) Un sospiro di sollie
vo. invece, l'ha tirato il suo 
collega di MMano che da saba
to a ieri ha visto calare il bloc
co dal 25,5% all' 11.6%. A Ton
no mille studenti aspettano 
l'ammissione alla maturità, a 
Genova ferme seicento classi 
fra medie e supenori. A Roma 
mancano all'appello il 46% 
delle terze medie e il 43% del
le classi terminali alle superio
ri. Un quadro burrascoso, di 
cui, nonostante certi toni ro
sei. tiene conto il ministro, là 
dove scrive che «si riserva, se 
necessario, di adottare i prov
vedimenti atti a garantire l'or
dinata chiusura dell'anno sco
lastico». 

Più- che «ordinata» questa 
conclusione d'anno assomi
glia d'ora In ora sempre più a 
un'incredibile, forsennata par
tita a scacchi. C'è da chieder
si, allora, quale sarà la contro
mossa degli avversari, i Co
bas. appunlo. Rispetteranno 
la scadenza che s'erano dati 
prima della nuova circolare 

Falcucci, sblocco il 10 giu
gno? A Roma i Comitati si so
no riuniti in assemblea al •Fer
mi», ieri pomeriggio, e una 
maggioranza non troppo so
stenuta ha votato per la linea 
«blocco ad oltranza». Napoli 
si riunisce oggi pomeriggio (al 
Politecnico), ma nella capita
le morale della rivolta gli ani
mi sono soddisfatti «Il mini
stro si è dovuto rimangiare 
per la seconda volta un prov
vedimento - dicono - il che 
dimostra che la scuola non si 
governa senza il consenso 
della categorìa*. Opinione 
giustissima. Ma chissà se ba
sterà a convincere i ribelli a 
lasciare Falcucci, a questo 
punto, sola sulla scacchiera. I 
napoletani, comunque, ag
giungono che «i partiti non 
devono trovarsi alle demoni 
con una scuola pacificata». 
Cosa fuol dire? Che, se il bloc
co cede, il loro sabotaggio del 
•calendario Falcucci» conti
nuerà mossa dopo mossa fino 
a settembre; finché il ministro 
non ci riceve nconoscendoci 
come soggetti d'una trattati
va» ci spiegano. 

Intanto c'è da chiedersi che 
cosa succederà nei prossimi 
giorni. Nell'ipotesi, da verifi
care sul campo, che l'agitazio
ne prosegua, e nell'ipotesi, 
anch'essa tutta da verificare 

sul campo, e quasi fantascien
tifica, che il lentissimo mini
stero di viale Trastevere riesca 
ad accorpare lutti i dati di tut
te le scuole della penisola a 
tempo dovuto, ci potrebbe 
trovare, alla mezzanotte del 
13 giugno, di fronte a una, o 
mille scuole, ancora «non in 
regola». Una o mille è lo stes
so, il «provvedimento» do
vrebbe scattare in ogni caso. 
Decreto d'ammissione d'uffi
cio, decreto che delega alle 
commissioni di maturità' Io 
scrutinio (un pò come avviene 
per i privatisti). Sono te ipotesi 
giuridiche che circolano, a 
fronte di quelle, più allarmisti
che, sul rinvio degli esami o 
una precettazione di chi anco
ra sciopera. 

Inviti alla ragione arrivano, 
anche oggi, da lutti i sindacati. 
Per la Uii Benvenuto osserva 
che «la vertenza scuola potrà 
essere riaperta dopo le elezio
ni e prima della nuova legge 
finanziaria». E taccia di «su
perficialità» il governo. La Cgil 
scuola osserva che «l'acquisi
zione piena dei risultali con
trattuali, il ritiro della circolare 
sui "commissari ad acta" e la 
possibilità di effettuare scruti
ni fino al 13 consentono le 
condizioni per una regolare 
conclusione dell'anno scola
stico». 

— — — — — p n m a deue elezioni ottomila alpini trasferiti al Sud. Infastidiscono la Svp? 

Camion militare si rovescia in Alto Adige 
Muoiono tre ragazzi di leva 
«I militari di leva voteranno al Sud», titolava ieri 
l'«Alto Adige» annunciando la partenza di ottomila 
alpini spediti fuori regione per partecipare a campi 
estivi e lare la guardia ai seggi elettorali. Troppi 
soldati votanti a Bolzano e dintorni infastidiscono, 
infatti, la Svp, Il massiccio esodo, ieri mattina, ha 
fatto le prime vittime: tre alpini sono morti, schiac
ciati nel ribaltamento di un camion militare. 

0<l NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

• » BOLZANO. Un giusto 
dell'iuiomraio? Un animo di 
distrazione del giovane guida* 
(ore? Non si sa ancora. Il ca
mion, un «autocarro leggero 
Lancia., ha comincialo a spo
starsi progressivamente verso 
Il ciglio dell'autostrada, finche 
si e completamente rovescia
to. Era il numero 15 di una 
colonna di 23 mezzi del co
mando gruppo artiglieria da 
montagna -Bergamo., partili 
alle 6,30 di ieri mattina dalla 
caserma Druso di Silandro. Il 
convoglio percorreva l'auto
strada del Brennero diretto 
verso Sud. ma t'incidente è 
avvenuto ancora in Allo Adi
ge, poco prima del casello di 
Ora, cinque minuti dopo le 
nove. 

Nel ribaltamento dell'auto
carro sono morti tre giovani 
lombardi che avrebbero ter
minato la naia il 4 agosto 
prossimo. Un altro è rimasto 

"paralizzato, altri ancora feriti 
ma non gravemente. Tutti 
viaggiavano nel cassone po
steriore del camion, seduti 
sulle panche. I deceduti sono 
Bruno Manenti, 23 anni, di Lo-

vere (Bergamo), Camillo Gio
vanni Frigeni, 21 anni, di Chi. 
tate al Piano (Bergamo) e Da
vide Ducoli. 22 anni, di Breno 
(Brescia). Il giovane che ri
marrà paralizzato - ha riporta
to la frattura della colonna 
vertebrale - è Alfio Moioli di 
Alme (Bergamo), ora ricove
rato a Verona. Tra I fedii Raf
faele Casali, di Calusco d'Ad
da (frattura del femore sini
stro e lussazione della spalla 
sinistra) e, molto più lieve
mente, il 21 enne guidatore 
dell'automezzo, Romano 
Sciarmene, di Aprica (Son
drio) ed II capomacchina Raf
faele Tiraboschi, 20 anni, di 
Selvino (Bergamo) Sciarmel-
la e Tiraboschi stavano par
lando tra di loro quando il ca
mion - hanno raccontato - ha 
inizialo a sbandare sulla de
stra, nonostante van tentativi 
di controsterzare. Il mezzo 
era nuovo, nessuna delle 
gomme è scoppiata. 

Il resto delia colonna, che 
procedeva lentamente, a cin
quanta chilometri all'ora, ha 
assislito impotente all'inci
dente. I commilitoni si sono 

L'autocarro rovesciatosi sull'Autostrada del Brennero, provocando la morte dei tre militari di leva 

lanciati per primi al soccorso. 
Un sergente, Francesco Calvi, 
si è anche fratturato un dito di 
una mano. È stato un carro 
attrezzi che faceva parte del 
convoglio a sollevare il ca
mion ribaltato, permettendo il 
tempestivo recupero dei lenii. 
Ma per i tre deceduti non c'e
ra niente da fare. Gli alpini si 
stavano recando in Calabria, 
compiendo alcune tappe du
rante Il tragaio (la prima era 
prevista a Pistoia), per fare la 
guardia ai seggi elettorali e 
partecipare, subito dopo, ad 
un campo estivo. 

Il convoglio, che trasporta
va varie attrezzature di servì
zio, era l'avanguardia di un 

massiccio esodo di soldati 
dall'Alto Adige, dove sono di 
stanza oltre diecImUa alpini 
dipendenti dal IV Corpo d'ar
mata di Bolzano. Oi questi, 
circa ottomila se ne stanno 
andando in questi giorni verso 
il Sud e verso altre regioni, 
con tradotte militari, «Norma
le attività addestrala pro
grammata da tempo», spiega* 
no i comandi. Ma ti sospetto 
diffuso è che si intenda impe
dire ai giovani di leva di stanza 
qui di votare in Alto Adige. 
L'Svp si è spesso lamentata 
della presenza, alle elezioni 
politiche, di un eccessivo con
tingente di soldati «italiani*, 
che falserebbe notevolmente 

gli esiti elettorali. Ed ha ripetu
to il timore anche sull'ultimo 
numero del suo settimanale, il 
«Volksbote». Sia come sia, un 
dato è certo: sono sempre di 
più i giovani di leva che 
muoiono in incidenti di servi-
zio, ed il fenomeno è più am
pio e preoccupante, anche se 
meno clamoroso, dì quello 
dei suicidi. Lo aveva prean
nunciato, un anno fa, l'ex ca
po di Stato maggiore dell'e
sercito Luigi Poli, dicendo: 
«Con l'aumento dell'attività 
addestrala ed i conseguenti 
spostamenti di reparti da una 
parte all'altra d'Italia, ciò che 
maggiormente temo è la 
quantità di incidenti che fatal
mente ne deriveranno*. 

"—"—"""-——" i sindacati ribadiscono: «È la migliore intesa che si potesse strappare» 
Ma il malcontento è ancora diffuso e c'è chi invoca i comitati di base 

Rai: contratto subito contestato 
Dopo ì Cobas è la volta dei Cobar? Neanche un 
nuovo contratto - il migliore possibile, dicono i 
sindacati - può cancellare d'un colpo, evidente
mente, una decina d'anni di delusioni, professio
nalità umiliate, arroganze dell'azienda e lacerazio
ni tra lavoratori e sindacati. In Rat, dunque, c'è 
ancora del malcontento, c'è chi inneggia ai comi
tati di base. Ma per i sindacati la vertenza è chiusa 

A N T O N I O ZOLLO 

ROMA * Guglielmo Epilani, 
segretario generale della Filis-
Cgil, spiega cosi il paradosso 
nel quale possono ritrovarsi i 
sindacati dopo la firma del 
nuovo contratto di lavoro dei 
dipendenti Rai: «Rischiamo di 
finire tra Scilla e Cariddi. Da 
una parte le confederazioni e 
altre organizzazioni - special
mente nel pubblico impiego, 
a cominciare dalla scuola ~ 
potrebbero obiettarci d'aver 
Inseguito e ottenuto un con
tratto con miglioramenti eco
nomici di gran lunga superiori 
a quelli ottenuti da chiunque 

altra categona. E una critica 
che non terrebbe conto delle 
peculiarità della Rai, ma ciò 
non ta cancella. Dall'altra, Io 
scontento di (asce di lavorato
ri, il riversarsi sul contratto dì 
malesseri che hanno ragioni 
più complesse». Aggiunge 
Cardulli, che della Filis-Cgifè 
segretario generale aggiunto: 
•E un buon contratto. Più se 
ne conosceranno contenuti e 
risultati più ciò apparirà chia
ro. Ma non c'è dubbio che sul
la vertenza continuano a sca
ricarsi altre tensioni: il biso
gno insoddisfatto di una vera, 

grande riforma della Rai; l'tm* 
possibilità, pertanto, di lavora
re in condizioni dignitose, la 
mortificazione della profes
sionalità, le pratiche clientela-
ri dell'azienda Anni e anni di 
amarezze, ai quali si sono ag
giunti - di recente - la infor
nata di dingentt e i relativi ge
nerosi emolumenti. In quanto 
a noi - conclude Cardulli -
che pure abbiamo ricucito 
qualcosa nel rapporto con i la
voratori - dobbiamo mettere 
nel conto la responsabilità di 
non essere riusciti a provoca
re cambiamenti di fondo nella 
gestione dell'azienda*. 

Ma, detto questo, i dirigenti 
sindacali non hanno esitazio
ne tagliano netto di fronte al
l'ipotesi che il malcontento 
possa sfociare in una ripresa 
della conflittualità in zone del
ta azienda, in scioperi. «Per 
noi la vertenza è chiusa, ces
sate le forme di lotta. Dobbia
mo mettere a punto la stesura 
finale dell'accordo, fare le as
semblee per illustrarne i con

tenuti, si dovranno fissare le 
regole del referendum che 
contiamo di far svolgere entro 
15-20 giorni*. Epitemi e Car
dulli, Surrenti per la Osi, Ci
sco per la Utl, Travaglmi per lo 
Snater hanno alternato - nella 
conferenza stampa - cifre e 
valutazioni per sottolineare 
l'importanza dell'accordo si
glato l'altra sera, dopo 24 ore 
di sciopero per addetto, al ter
mine di una trattativa formal
mente cominciata il 16 aprile 
ma entrata nel vivo il 4 mag
gio. In sintesi, dal punto di vi
sta econom.co il dato più si
gnificativo è questo: l'aumen
to medio de. trattamento eco
nomico considerando I mini
mi, gli automatismi, il premio 
di produzione - sfiora le 400 
mila lire: quanto - affermano i 
dirigenti sindacali - ci erava
mo prefissi nel momento in 
cui i sindacati hanno affronta
to unitanamente la vertenza 

Che cosa ha reso possibile 
un risultato che i sindacati 
non si stancano di valutare 

positivamente, con una tratta-, 
tiva brevissima rispetto ad al
tre vertenze? L'imminenza 
delle elezioni e le attenzioni 
politiche che si riversano sulla 
Rai? Non si nega una qualche 
influenza di queste circostan
ze. -Ma - dicono i sindacati -
qui ha pesato lo determinazio
ne dei lavoraton; ha pesato il 
fatto inedito, importante, del
l'unità che si è stabilita tra sin
dacati confederali e Snater. E 
se i lavoratori bocciassero 
l'accordo? Ne prenderemmo 
atto - rispondono I sindacali
sti - ma non potremmo essere 
noi a gestire la nuova situazio
ne 

Tuttavia, i sindacati inclina
no a escludere questa even
tualità. Nelle turbolente as
semblee svoltesi l'altra sera a 
Teulada e Ieri a viale Mazzini, 
tendono a scindere malcon
tenti sacrosanti da tentativi di 
strumentalizzazioni. Ora la si
tuazione è questa: girano vo
lantini che invitano a bocciare 
•l'accordo truffa* nel referen

dum. prima ancora che se ne 
conoscano i dettagli; circola
no bozze approssimative del
l'intesa; c'è chi inveisce con
tro lo Snater, che qualcuno -
forse anche al suo interno -
vorrebbe all'opposizione a 
prescindere, ma c'è anche chi 
- busta paga alla mano - mo
stra che il suo aumento medio 
sarà di molto inferiore alle 
400mila lire, sarà di 100; si 
rimprovera ai sindacati di aver 
fatto un contratto che penaliz
za gli amministrativi, i pro
grammisti-registi; un sindaca-
tino - Libersind - ha indetto 
un'assemblea per oggi e cer
ca, evidentemente, di caval
care il malcontento. Dalle se
di regionali giungono, invece, 
reazioni infastidite verso ì «ro
mani», I accordo è accolto 
bene len mattina è stato fir
mato anche il contratto per i 
lavoraton delle orchestre e 
dei cori, mentre Manca e 
Agnes diffondevano dichiara
zioni soddisfatte, enfatiche, 
per la chiusura della vertenza. 
Già ossi se ne saprà di più. 

Alto Adige 

Bocciarono alunna 
«poco tedesca» 
Docenti a giudizio 
m BOLZANO. Al professori, stavolta, lo scru
tinio lo faranno i magistrati. Il p-eside e otto 
docenti del Liceo scientifico in lingua tedesca 
«Yakob Philip Fallmerayer» di Bressanone so
no stati rinviati ien a giudizio dal giudice istrut
tore di Bolzano, Franco Paparella, per avere 
bocciato nel 1985 una loro allieva, Sabnna 
Failoni. L'accusa è di falso ideologico e falso 
materiale in atti pubblici, aggravati dalla quali
tà di pubblici ufficiali degli insegnanti. Quella 
di Sabrina è divenuta, nel tempo, una delle 
vicende-simbolo della tensione etnica in Alto 
Adige. La giovane appartiene ad una delle 
sempre più numerose famiglie «misteriose* 
(padre di lingua italiana, madre di lingua tede
sca), che non si riconoscono in nessuno dei 
tradizionali gruppi etnici. Proprio per questo -
è la tesi di Sabnna - fu respinta dai docenti del 
liceo tedesco. Il «fattaccio» avvenne durante Io 
scrutinio del 14 giugno 1985.1 componenti del 
consiglio di classe della prima A giudicarono 
•non idonea» la giovane, e fra gli altri voti le 
attribuirono in pagella un 6 in scienza ed un 4 
in latino, olire ad un giudizio di «difficoltà» a 
far uso della lìngua tedesca. La ragazza fece 
ricorso,e primailTare poi, nello scorsoautun-

Franca falcucci 

no, il consiglio di Stato annullarono definitiva
mente la bocciatura. Si era infatti scoperto che 
i giudizi dei professori nei registri di classe non 
corrispondevano al fatto. Sabrina In scienze 
aveva 7, in latino 6. Quanto al tedesco, era la 
sua lingua madre. A Bolzano partì, d'ufficio, 
un'inchiesta della procura, la stessa che ha 
portato oggi al rinvio a giudizio. I docenti si 
sono difesi negando la volontà di discrimina
zione. «Le sufficienze, hanno detto, nel corso 
dell'anno erano state assegnate alla giovane 
solo come voti di incoraggiamento». Sabrina 
era «una allieva svogliata». Il preside Thoma-
seth è arrivato al punto di portare ai giudici un 
foglietto del tutto informale, «Noten der Failo
ni». net quale spiccava una sene di «4» in latino 
(ben ire di fila) rifilati in altrettanti interrogato
ri. Ma come mai né voti né interrogatori appa
rivano nel registro di classe? Questa storia ha 
anche un'appendice Fatta la denuncia della 
bocciatura, la famiglia Failonì ha cominciato a 
vivere in un clima divenuto particolarmente 
ostile, ed afferma di avere ricevuto numerose 
minacce anonime. Sabrina ha dovuto passare 
al liceo italiano. Il padre è stato invece licen
ziato dalla banca «tedesca» per la quale lavora
va. DM.5-

'Ndrangheta Medici condannati 

Ritrovate 
altre armi 
nel Reggino 
l a i REGGIO CALABRIA. I ca
rabinieri del gruppo di Reg
gio Calabria hanno compiuto 
nel pomerìggio di ieri un so
pralluogo nella zona (la (ra
zione .Pellaro. di Reggio Ca
labria) dove lunedi la polizia 
ha arrestalo Giuseppe Chila 
latitante da 21 anni e consi
derato uno degli uomini più 
in vista della 'ndrangheta nel
la zona compresa Ira Reggio 
Calabria e Mona San Giovan
ni. Oltre alle armi già ritrovate 
dalla squadra mobile, i cara
binieri hanno rinvenuto ieri. 
nei pressi del luogo dove è 
stato arrestato Chila e dove il 
latitante si nascondeva' (una 
costruzione in legno coperta 
da piante di fichi d'india) al
tre armi. In particolare, in un 
bidone interrato, sono stati 
trovati un fucile, un mitra 
«Thompson., un centinaio di 
munizioni di vario calibro e 
sette bombe a mano di cui 
alcune di tipo 'Balilla*. In due 
bottiglie di plastica sono stati 
poi trovati 50 milioni in con
tanti in banconote da 50 e 
lOOmila lire che gii investiga
tori sospettano possano pro
venire da qualche riscatto pa
gato in occasione di sequestri 
di persona accaduti nella zo
na. 

Si è infine appreso chi ì ca
rabinieri hanno sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria 
una persona, della quale non 
sono state fornite le generali
tà. indicata come presunto fi-
nacheggiatore di Chila. 

In una Usi di Torino 
scambiarono tè 
per urina 

Analizzarono una miscela di tè e aranciata e scam
biatala per urina riscontrarono una «presenza dì 
glucosio più alta del dovuto». La Regione Piemon
te che aprì un'inchiesta «assolse» i medici della Usi 
affermando che «avevano svolto un lavoro profes
sionalmente ineccepibile». Non è stata dello stesso 
parere il pretore di Torino che ha condannato i 
sanitari a quattro mesi di reclusione. 

H I TORINO II caso, scoppia
to nel pieno dell'estate scor
sa, provocò polemiche a non 
finire. Soprattutto per il «tra
nello» nel quale i carabinieri 
del Nas avevano fatto cadere I 
medici della Usi 15 di corso 
Toscana. Un militare in bor
ghese come un qualsiasi assi
stilo si era presentato corvina 
bottiglietta in mano e ne ave
va chiesto l'analisi. 1 medici 
non sospettarono nulla e fir
marono il referto. Ora il pro
fessor Onofno Campobasso, 
primario citopatologo dell'o
spedale Maria Vittoria, e il 
dottor Carlo Bertone che ese
guirono l'analisi sono stati 
condannati a quattro mesi di 
reclusione (con la sospensio
ne della pena), alla sospensio
ne della professione medica 
per un mese e all'interdizione 
dai pubblici uffici per un an
no. Condannati anche altri 
due medici, Giulio Stramigno-
ni, coordinatore sanitario del
la Usi e Renzo Marengo, refe
rente sanitario della stessa 
Unità sanitaria locale ad un 
mese di interdizione dalla 
professione medica, mentre 
l'infermiera Anna Calliano do
vrà pagare 200mila lire per 
esercizio abusivo della profes
sione. 

Mclta soddisfazione ha ma

nifestato per questa sentenza 
il segretario nazionale dell'Or
dine dei chimici che a nomo 
della categoria si era costituì* 
to parte civile: «Questa sen
tenza - ha affermato Giuseppe 
Bilotta - ha dato ragione alle 
nostre rivendicazioni già con
fortate da altre sentenze delta 
Cassazione. I chimici devono 
fare I chimici è i medici il loro 
mestiere. Sono contento e 
nello stesso tempo amareg
giato per la struttura pubblica 
e per il modo con 11 quale fun
ziona». In seguito allo scanda
lo scoppiato per il tè scambia
to per urina infatti si riattizza
rono le polemiche fra chimici 
e medici sulla possibilità per 
questi ultimi di (are analisi. 

Le prime comunicazioni 
giudiziarie scattarono il 2 ago
sto '86 e il ministero della Sa
nità aprì immediatamente 
un'inchiesta. Stessa cosa fece 
la Regione la quale tuttavia 
qualche mese dopo trovò 
«ineccepibile» il comporta
mento professionale dei me* 
dici. Fu lo stesso assessore al
la Sanità, Aldo Oliveri (Psi) ad 
annunciarlo in una seduta del 
consiglio. L'inchiesta della 
magistratura intanto era però 
andata avanti autonomamen
te e ieri pomenggio la senten-
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Oggi Alessandro Natta 
parlerà a Genova 

AJetundra Natta, segretario 
generala del Pel, oggi alle ora 18 
• Genova, in (ergo 12 Ottobre. Il 
giorno successivo Natta conclu
der* alte ore 20,30 le msnifesta-
none di Milano m piazza dal Duo
mo. Infine l'eppumemanto con
clusivo di quatta campagna elet
torale è a Rome dove Natta, alle 
ore 18 di venerdì 12, parlare in 
piazza San Giovanni. 

OGGI IN TV. Oggi, mercoledì 
IO giugno, su Rsidue, elle ore 
13.40, dopo il telegiornale, an
drà in onda un incontro stampa 
con Giovanni Berlinguer. Mie ore 
14 su Raiuno, dopo il telegiorna
le, andrà in onda un incontro 
flash coq Pietro Polena. Alla ore 
19,30 su EuroTv nel corso dalla 
rubrica sin piazza fra le gema» 
intervista a Renato Zsngheri. Alla 
ore 22,45 su Canale 5 per «Italia 
domanda. Speciale elezioni» ver
r i trasmesso un incontro con il 
Pei. Partecipano Alessandro Nat
ta, Pietro Folens, Antonio Gfolit-
ti. Luigi Pintor e Carole Beebe Te
ramani. Alle ore 24 su Cenale 9 
andrà in onda «Etettorando». 
Partecipa Massimo Serafini. 

LE INIZIATIVE DI OGGI. G. 
Angìus, Nuoro; A. Sassolino. Co
senza • Castrovillsri (Cai: G. Ber
linguer, Carrara e Pisa; G.F. Bor-
ghini, Trezzano (Mi); P. Bufalmi, 
Roma; G. Corvetti, Corsico (Mi) • 
Milano; G. Chiarente, Castiglwn 

Stiviere e Gotto (Mn); L. Coiajan-
ni, Enna; M. D'Alema, Modena; 
P. Fassino. Viareggio a Massa; L. 
Guerzoni, Castalvatro (Pc): L La
ma, Verona; E. Macaluso, Agri
gento; L. Magri, Pescara; A. Mi-
nucct, Magtiano (Gr); G. Napoli
tano, Ceriamola e S. Ferdinando 
(Fg): A. Occhietto, Firenze; G.C. 
Pajatta, Trieste; U. Pecchioli, 
Ventimigha e Savona; G. Pellica
ni, Diteggia (Ve); A. Retchltn, 
Barletta e Bisceglie (Ba); M. San-
tostasi. Tram (Ba); G. Tedesco, 
Figline, Matassino. Reggetlo (Fi); 
A. Toriorella, Saronno (Va) e Va
rese; L Trupia, Valdagno (Ve); L. 
Turco, Lancia Chivasso (To), Tor
tona e Valenza Po (Al); R. Vitali, 
Castenaso (Bo); R. Zangheri, Go
rizia e Monfatcone (Go); P. Fole
ns. Bologna; S. Andriani, Pistole; 
G. Aresta, Andria (Ba); T. Arista, 
Giutianova (Te); L. Barca, Lavello 
e Venosa (Pz); F. Bassanini, De
sio (Mi); M. BolrJnni, Murlo (Si); 
G. Borgna, Roma (Torplgnattara 
e Trionfale); L. Castellina. Città di 
Castello (Pg) e Perugie; A. Ce
derne, Ravenna; P. doti, VeJtotrJ 
(Rome); F. Coen, Ciampmo (Ro
ma); L. Conti, Pistoia; A. Cossut-
ta, Robbio (Pv); E. Ferraris, Cer-
loforte (Ca); V. Foa. Torino; G. 
Franco, Campana (Cs|; G. Gia-
dresco. Faenza (Ra); A. Giolitti, 
Milano; D. Gravano, Campobas
so; L. Guerzoni, Parma; F. Impo-

aimato, Napoli; G. Lobata, Bari; 
L. Libertini, Termini Imerese (Pa); 
G. Macaone, Bono (Ss); A. Mar-
gheri, Milano; U. Minniti, Boccet
ta Jonica (Re); A. Montassero. 
Imperia; S. Morelli. Rome (Can
tiere Meo); R. Musacchio, Roma 
(Villa Gordiani); G. Nebbie. Brin
disi; D. Novelli. Carignano e Car
magnola (To); P.L. Onorato, Bar
berino Mugello (Fi); G. Paoli, Ge
nova; L. Pintor. Viterbo; M. Pistil
lo, Foggia; G.B. Podestà, Ponte* 
lagoscuro (Fa); P. Rubino, Bedo-
lado (Cz); A. Sanna, Pozzomagt 
giore (Ss); P.S. Scano, Maracala* 
gonis (Ca); R. Scheda, Roma (Ce
lio-Monti); S. Sedioli, S. vittore 
di Cesena (Fo); A. Tato. Roma 
(Ponte Milvio); E. Tiezzi, Slene t 
Grosseto; G. Vacca, Bari e Mo-
dugno (Ba); D. Valente, Oristano; 
W. Veltroni, Roma (CasaaVucit* 
to e piazza Verbano); 0. Visani, 
Cervia (Ra); L. Violante, Rivalla a 
Orbassano (To). 

RICORDO DI BERLINGUER. 
La figura e l'opera di Enrico Ber
linguer saranno ricordate, doma
ni, nei terzo anniversario delle 
scomparse, in tutte le manifesta
zioni del Partito comunista italia
no. Il giorno 13 una delegazione 
della Direzione si recherà alle ore 
9,30 al Cimitero di Prime Porta 
per portare il saluto e l'omaggio 
dei comunisti. 

«IIIlffilllllM^^ 8 l'Unità 
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